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Nel nome di Dio Clemente e Misericordioso
la “Voce del Jihad” presenta:

(successione di fotogrammi inerenti gli scontri nel quartiere di Yarmuk a Riad)

Titolo: Sangue che non sarà disperso
Serie relativa ai martiri della Penisola Araba - Prima parte

Fotogramma ritraente il combattente
Didascalia: Testamento del Condottiero Fahd Bin Farraj al-Juwair al-Farraj

Uno dei vertici dell’Organizzazione di al-Qaida in Arabia Saudita

Il video prosegue con immagini di repertorio in cui il protagonista appare impegnato in attività 
di addestramento presso il campo di al-Battar

Combattente: ……………………….. “Ciò considerato, desidero chiarire e definire gli obiettivi che ci prefig-
giamo, sostenuti dall’aiuto divino, e confutare le accuse che taluni ulema deviati hanno rivolto ai mujahidin:

Primo - Scopo del nostro jihad è innalzare la parola di Dio, estromettere gli infedeli dalla Penisola di Maomet-
to – la preghiera e la pace di Dio discendano su di lui – applicare la Legge divina a tutti gli aspetti della vita e com-
battere le ingiustizie commesse contro i nostri fratelli oppressi.

Secondo - In questo percorso, noi non siamo mossi da ambizioni o brame personali, come invece asseriscono
gli ulema del “Sultano”; seguiamo piuttosto la via tracciata dal nostro profeta Muhammad, dal libro sacro e dalla
Sunna.

Terzo - Contrariamente a quanto sostenuto dagli ulema del “Sultano”, non consideriamo lecito lo spargimen-
to di sangue dei musulmani; anzi, avendolo a cuore, ci siamo dedicati con spirito puro e sincero, affrontando qual-
siasi difficoltà, a difendere il sangue e l’onore dei fratelli musulmani in ogni luogo.……………………….

Sintesi  
L’intera Nazione islamica viene poi incitata a ribellarsi, con particolare riferimento alle donne palestinesi, ira-

chene, filippine, kashmire, cecene ed indonesiane. Gli ulema al servizio dell’ “apostata” governo saudita sono esor-
tati a tornare sulla retta via; gli ufficiali dell’esercito a sottrarre il loro supporto ai tiranni e ad unirsi alle fila dei
mujahidin. Inoltre vengono indirizzate minacce ai governanti, mentre agli americani viene intimato di lasciare la
Penisola araba e detrarre il loro sostegno agli ebrei in Palestina. 

15.03.2006
Trascrizione di stralcio del video relativo al testamento spirituale

di un esponente di vertice dell’Organizzazione al-Qaida nella
Penisola Araba, ucciso nel corso di uno scontro a fuoco a Riad 

(italiano)
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Nel nome di Dio, Clemente e Misericordioso

Esercito dei Conquistatori/Brigata del Misericordioso: avvelenamento di militari della Guardia Nazionale a
Ramadi

(Citazione coranica dalla Sura del Pentimento)

Alle ore 16.00 di oggi, elementi della Brigata del Misericordioso hanno compiuto un’operazione singolare uti-
lizzando del pane cosparso di veleno. Il pane, trasportato ed esposto su un carretto, è stato poi venduto in gran-
de quantità presso la base della Guardia Nazionale a Ramadi. L’alta tossicità della sostanza venefica impiegata ha
provocato l’avvelenamento di molti soldati.

Dio sia lodato. 

Dipartimento per l’Informazione
Esercito dei Conquistatori

18.03.2006
Comunicato a firma dell’Esercito dei Conquistatori

in cui viene rivendicato un attentato a Ramadi condotto 
mediante la distribuzione di pane contaminato

(italiano - arabo)
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Nel nome di Dio, Clemente e Misericordioso

(citazioni religiose)

Nella giornata di oggi, martedì 21 Safar 1427 (corrispondente al 21 marzo 2006), i vostri fratelli dell’ala mili-
tare del Majlis al-Shura (Consiglio Direttivo) dei Mujahidin hanno sferrato un assalto contro una stazione di polizia
del distretto di Miqdadiya, contro la sede della polizia federale e contro il tribunale penale che ha giurisdizione sul-
l’intera provincia. E’ stata una grande operazione che ha provocato la caduta di tre aerei Apache - tutti apparte-
nenti alle unità della polizia delle tre postazioni – e la morte di non meno di 40 “rinnegati” - nonché l’incendio di
almeno una trentina di unità motorizzate. Inoltre sono stati liberati 33 prigionieri e sequestrate in bottino alcune
armi. Circa duecento fratelli si sono posizionati per sbarrare il passaggio alle pattuglie di supporto nel punto ove
è avvenuta l’esplosione di un’autobomba contro una pattuglia di crociati, tutti eliminati. E’ quindi stato condotto
un ulteriore attacco ad un’altra pattuglia crociata che ha portato alla distruzione di un blindato e alla morte dei
suoi occupanti.

Dipartimento per l’Informazione
Consiglio Direttivo dei Mujahidin Iracheni

21.03.2006
Comunicato a firma del Majlis al-Shura dei Mujahidin Iracheni 

in cui viene rivendicato l’assalto ad un tribunale e ad una 
caserma della polizia di Miqdadiya

(italiano - arabo)
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Nel nome di Dio, Clemente e Misericordioso

(citazioni religiose)

In questa giornata benedetta, i vostri fratelli dell’ala militare dell’Esercito di Ansar al-Sunna della città di Nassi-
riya, hanno teso un agguato ad un fuoristrada 4x4 proveniente da Bassora, a bordo del quale viaggiavano ele-
menti dell’intelligence inglese. I mujahidin li hanno attaccati alle porte di Nassiriya con una raffica di proiettili spa-
rati con mitragliatrici, ritirandosi incolumi. 

Non si conosce al momento l’esatta entità delle perdite inflitte a quell’obiettivo britannico.
Dio è grande. Gloria a Dio, al suo profeta ed ai credenti.

Ala militare dell’Esercito di Ansar al-Sunna
23 Safar 1427, corrispondente al 23 marzo 2006

23.03.2006
Comunicato a firma dell’ Esercito di Ansar al-Sunna 

in cui viene rivendicato un agguato contro truppe britanniche
di stanza a Nassiriya

(italiano - arabo)
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La pace, la benedizione e la misericordia di Dio siano con voi

Ad un’attenta lettura delle dinamiche che caratterizzano i più recenti avvenimenti in campo internazionale e,
trasversalmente, in tutti i contesti del pianeta, osserviamo che la strategia di al Qaida procede con passi saldi, con-
notata da una determinazione e un vigore senza eguali e precedenti. A tutti è visibile il successo di queste fasi che
vanno trovando realizzazione fin nei particolari. Ma esaminiamo insieme cosa sta accadendo, soprattutto in rela-
zione all’obiettivo primario, vale a dire l’America e l’insediamento sionista in Terra dei Ribat (la Palestina, ndt). 

Nel recente passato, ma anche nuovamente nel 2005, al Qaida ha mosso i propri saldi passi in questa dire-
zione; se, in un’ottica generale, guardiamo agli ultimi avvenimenti dobbiamo sottolineare talune considerazioni :

1. Il successo schiacciante dei mujahidin in Mesopotamia sulle forze americane e sui loro alleati, qui dispiegati
per combattere l’Islam.

2. I contingenti stanziati in Afghanistan si muovono alla cieca, senza conseguire alcun successo sul territorio di
questo Paese resistente. Essi finora non sono riusciti a fare altro che porre un governo in grado di esercitare un
debole potere sulla capitale e sui centri abitati di alcune città, che , però, si trovano in stato d’assedio. Il resto del-
le città afgane, sia quelle sotto il diretto controllo dei mujahidin che quelle da essi assediate e perfino i campi mili-
tari che ospitano i contingenti americani, sono battuti giorno e notte da continui attacchi.

3. Gli attacchi in successione portati in Egitto e Giordania, come pure quelli sferrati in direzione dell’insedia-
mento sionista ad Aqaba e al sud del Libano.

4. La propagazione del pensiero salafita jihadista nella terra dei Ribat che va prendendo sempre maggior vigo-
re come il fuoco con la paglia.

5. Il recente tentato attacco alle raffinerie in Arabia Saudita.

Tutto questo è indizio del chiaro successo della strategia di al Qaida che avanza con determinazione.
Nelle fasi iniziali abbiamo visto come questa strategia si sia orientata a “stanare la serpe sotto la pietra” (il ter-

ritorio USA) per indurla a mordere il corpo esanime (la Ummah musulmana). Come rammentato in un nostro pre-
cedente documento (“La fine di al-Qaida come organizzazione”) gran parte della gioventù islamica è andata orien-
tandosi verso il jihad. Ora ci troviamo al termine di un’altra fase, quella della disfatta americana nel mondo musul-
mano.

I mujahidin ne sono consapevoli ed hanno iniziato a predisporsi alla fase successiva portando colpi consecutivi in
Egitto e Giordania, ed ancora ad Aqaba e al sud del Libano; ciò inizia a far presagire le operazioni dei mujahidin con-
tro l’insediamento sionista, il cui progressivo accerchiamento da parte dei mujahidin  inizia a palesarsi a tutti. 

05.04.2006
Documento diffuso in internet dal nickname SeifAllah, dal titolo

“Strategia di al-Qaida, passi saldi e successo manifesto” 
(italiano - arabo)
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Quanto al tentativo di colpire le raffinerie petrolifere in Arabia Saudita, tale operazione appare finalizzata a
tagliare le generose elargizioni saudite di petrolio all’America, per sottrarre a questa l’alimento necessario al fun-
zionamento della sua industria, cui seguirà un potente attacco agli Stati Uniti, come ammonito dagli sheikh Osa-
ma bin Laden e Ayman al Zawahiri, nei loro più recenti pronunciamenti. Tale attacco porterà un colpo decisivo
alla capacità americana di colpire all’estero. Dunque la strategia di al-Qaida avanza in modo deciso, saldo e poten-
te come un uragano che nessuno può arrestare mentre la forza dell’America e dei suoi alleati viene sempre più
indebolita e dispersa a fronte della veemenza dei mujahidin che, come ricordato, sono divenuti la maggioranza
della popolazione maschile della Ummah.

Essi non sono andati riferendosi all’organizzazione al Qaida quale struttura centralizzata poiché il suo fonda-
mento è la “non centralità” ed oggi vediamo che il pensiero salafita jihadista va conquistando  uomini e donne
tra la ummah; essi ritengono che il jihad sia l’unica opzione per imporre il governo della Legge di Dio. Questi uomi-
ni sono sempre più sordi ai richiami di laici e propagandisti “americanizzati” che lanciano appelli  nell’ambito di
conferenze e riunioni all’insegna di “America e Mondo Islamico” o del  “Dialogo con l’Islam” o dello  “Scontro di
civiltà”; questi inviti non sono mai andati oltre chi li ha pronunciati, i quali ben sanno che sono inutili e che gli
uomini e le donne della Ummah non li ascolteranno. Sovente l’America cerca di cooptare movimenti islamici che
essa definisce moderati o che si definiscono tali, in grado di procurarle la vittoria attraverso  gli appelli al dialogo
ed alla pacificazione. Ma l’America e i suoi seguaci non sanno che essi, in concreto, non hanno alcun ascendente
sulla piazza islamica. Anche se può apparire che questi movimenti moderati godono di una larga consistenza
numerica, in realtà le loro iniziative in ogni Paese sono vana opera a fronte del sempre più forte orientamento del-
le masse musulmane verso la validità del jihad e della Sharia. Vediamo, inoltre, che l’America e i suoi seguaci stan-
no perdendo sempre più potere sui mezzi di informazione nel poter veicolare le loro menzogne e false verità; que-
sto fallimento si realizza grazie al contrattacco dell’informazione jihadista su internet. 

In sostanza e per concludere ammoniamo che il 1427, ossia l’anno gregoriano 2006, sarà connotato da even-
ti che andranno ben oltre ogni possibile previsione di analisti politici e strategici filoamericani. 

Dio vi accordi il bene
Redatto dal Timorato di Dio
SeifAllah
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Nel nome di Dio Clemente e Misericordioso

Voce del Jihad

Emirato Islamico dell’Afghanistan 

Uccisione di 16 militari, tra stranieri ed afgani, in un’azione suicida

Uno dei combattenti dell’Emirato Islamico d’Afghanistan rispondente al nome di Abdel Rahim Herati, si è intro-
dotto all’interno della base che ospita il contingente italiano di stanza ad Herat con un’autobomba e si è fatto
esplodere. La deflagrazione ha provocato la distruzione dell’edificio e la morte di 16 militari, tra stranieri ed afga-
ni. Sono stati inoltre sequestrati 8 veicoli. 

(citazioni coraniche)

portavoce ufficiale dell’Emirato Islamico dell’Afghanistan - Taleban
Abd el-Hayy
al-Hafidh Muhammad Yusuf
Muhammad Hanif

08.04.2006
Comunicato a firma del Movimento Taleban in cui viene

rivendicata un’azione suicida presso la base militare
che ospita il contingente italiano di stanza ad Herat

(italiano - arabo)
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Nel nome di Dio Clemente e Misericordioso
la pace discenda sui messaggeri e gli inviati di Dio

Mi rivolgo all’intera nazione islamica, che la pace sia con voi. Il mio messaggio intende incoraggiarvi a prose-
guire nella difesa del nostro Profeta, a lui la pace e la benedizione di  Dio, e a punire quei giornalisti crociati e que-
gli atei rinnegati che hanno commesso un intollerabile crimine offendendo il principe dei credenti, il nostro Pro-
feta Muhammad.

I sacri versi coranici e i discorsi del Profeta hanno sempre parlato di amore, rispetto,  venerazione ed esaltazio-
ne che il messaggero di Dio merita, che la pace di Dio sia con lui. Dio Onnipotente ha proibito che gli si arrechi
danno, come Egli afferma nel sacro Corano: Coloro che irritano Dio e il Suo messaggero saranno maledetti in que-
sto mondo e nell’ altro e preparano per loro una punizione umiliante. 

( verso coranico ).
Dio Onnipotente afferma: “o credenti, non sopraffate la voce del Profeta con la vostra, e non parlate con tono

più alto di Lui, come quando alzate la voce quando parlate con qualcuno, perché rischiereste di rendere vane le
opere vostre senza volerlo. Ciò è stato avvalorato nell’Al-Sahih (stesura degli hadith del Profeta), quando citando
il nostro Profeta, ha enunciato: “nessuno di voi crede veramente, fino al momento in cui io non divengo a lui più
caro di sé stesso, della sua ricchezza, dei suoi figli, dei suoi genitori e di tutti gli altri”.

La Nazione ha unanimamente giudicato coloro che insultano o calunniano il Profeta come rinnegati per i qua-
li dev’essere sentenziata la morte. Lo sheykh Ibn Taymiyah, che Dio abbia misericordia della sua anima, ha affer-
mato: “insultare i Profeti e screditare la loro integrità e’ la fonte di tutte le miscredenze e simboleggia l’intera
miscredenza e l’ ateismo”.

Il giudice Ayyad, che Dio abbia misericordia della sua anima, ha affermato: “colui che parla con ignominia sul
conto del Profeta, nell’intento di svilirlo, diffamarlo o insultarlo, dovrebbe essere giudicato un calunniatore del Pro-
feta ed essere punito di conseguenza”.

L’Imam Ahmad, che Dio gli conceda di riposare in pace, ha affermato: “colui che oltraggia il Profeta, che la
pace e le benedizioni di Dio siano con lui, o che lo denigra, sia musulmano o infedele, deve essere ucciso”.

La punizione per quegli atei e laici che si scagliano con malvagità e veemenza contro la religione e screditano
il nostro Profeta Maometto, la pace e le benedizione di Dio siano con lui, e’ stata chiaramente descritta dall’ Imam
Ibn al-Qayyim, che Dio gli conceda di riposare in pace, il quale ha affermato che i crimini commessi da un ateo
sono i più gravi e che il danno derivante dalla presenza di costui tra le fila dei musulmani e’ molto grave. Se col-
to dal timore di essere smascherato, un ateo si fingerà un vero musulmano e rinnegherà ciò che ha fatto o detto
prima. Un ateo sa che, fingendo di essere un buon musulmano, sarà risparmiato dalla morte. La sua profanazio-

23.04.2006
Trascrizione di stralcio dell’audiomessaggio 
di Osama bin Laden sullo scontro di civiltà, 

trasmesso dall’emittente satellitare al-Jazeera
(italiano)
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ne dell’Islam non si arresta se non con la sua uccisione. Inoltre, attraverso la calunnia di Dio e del Suo Profeta, un
ateo palesa la sua inimicizia a Dio e al Suo Profeta. La punizione di coloro che dichiarano guerra a Dio ed al Suo
Messaggero, adoperandosi con subdolo impegno per offenderli su questa terra, e’ l’esecuzione capitale. Quei limi-
ti, così come fissati da Dio, non dovrebbero mai essere annullati con il pentimento, come unanimamente stabili-
to dai giureconsulti.

Vorrei ricordare, a me stesso e a voi, le azioni compiute dai pii e virtuosi soldati dell’ Islam, gli encomiabili com-
pagni, che Dio sia compiaciuto di loro, e sollecitarvi a seguire le loro orme nella difesa della religione di Dio. Segui-
re le orme di quei virtuosi individui rappresenta la strada della vittoria. I narratori degli hadith del Profeta hanno
parlato dell’ episodio in cui Ka’b Bin Al-Ashraf recitò un poema che calunniava il Profeta, che la pace e le benedi-
zioni di Dio siano con lui. Quando egli seppe di questo episodio, il Profeta disse: “chi e’ pronto ad uccidere Ka’ b
Bin Al-Ashraf, colui che ha arrecato danno a Dio e al Suo apostolo? In quell’istante (un compagno del Profeta ) si
alzò, dicendo: “o messaggero di Dio, vuoi che lo uccida io?” Il Profeta rispose: Sì. 

Dio e’ grande; quelle genti sono così desiderose di difendere Dio e il Suo Profeta. Quanto e’ grande la loro fede
e il loro credo; quanto sono sapienti e istruite. Maslamah, che Dio sia compiaciuto di costui, era consapevole che
coloro che calunniano Dio e il Suo Messaggero dovrebbero essere uccisi senza esitazione. 

Costoro mistificano le religioni. Siate pertanto prudenti e diffidenti verso di loro. Si’, la loro via e’ contraria alla
retta via. Secondo il sentiero indicato dal Profeta, Ka’b Bin Al-Ashraf e tutti coloro che diffamano Dio e il Suo Mes-
saggero dovrebbero essere uccisi. Sì, uccidere costoro e’ qualcosa di cui Dio e il Suo Messaggero sarebbero com-
piaciuti. E’ qualcosa che Dio Onnipotente ha ordinato e che il suo Messaggero, che la pace e le benedizioni di Dio
siano con lui, ha incoraggiato. 

Dio Onnipotente ha detto:”ma se violano i loro giuramenti dopo che hanno stretto il loro patto, e vi derido-
no per la vostra Fede, combattete i capi dell’ Infedeltà -invero i loro giuramenti non valgono nulla per loro - tan-
to da distoglierli dal loro intento”.

Combattendoli essi smetteranno di screditare la religione di Dio. 
Ibn al - Qayyim, che Dio gli conceda di riposare in pace, ha detto in relazione a questo verso coranico: “colo-

ro che screditano la nostra religione sono imam della miscredenza”.
Ma torniamo alla nostra storia. Muhammad Bin Maslamah prese con sé alcuni dei compagni del Profeta, che

Dio li benedica, e si reco’ ad uccidere il nemico di Dio, Ka’b Bin Al-Ashraf. Gli ebrei e gli infedeli rimasero terro-
rizzati. Il mattino seguente, essi tornarono dal Profeta e dissero: “il nostro compagno, uno dei nostri condottieri,
é stato ucciso; egli e’ stato assassinato a tradimento, per un crimine che noi non conosciamo”. 

Il Messaggero di Dio, che la pace e le benedizioni di Dio siano con lui, disse:”se egli fosse rimasto in silenzio, come
il resto di coloro che credono nella stessa cosa in cui egli credeva, non sarebbe stato assassinato. Ma egli ci ha arre-
cato danno con la sua poesia. Chiunque di voi farà una cosa del genere sarà ripagato unicamente con la spada”.

Questo e’ il verdetto emesso dal nostro Profeta, che la pace e le benedizioni di Dio siano con lui, contro colo-
ro che lo calunniano e ridicolizzano la fede. O giovane popolo dell’Islam, segui gli ordini dell’Onnipotente e del
Suo Messaggero e uccidi quegli individui. Segui l’esempio di Muhammad Bin Musallamah e dei suoi compagni.
Meglio la morte che vivere su questa terra con i miscredenti tra di noi, che si prendono gioco della nostra reli-
gione e del nostro Profeta, che la pace e le benedizioni di Dio siano con lui. Temete Dio, cercate di compiacerLo
e non consultatevi con nessuno circa l’ uccisione di quei miscredenti.

Dovreste ricorrere alla segretezza quando conducete i vostri affari. Questa era la condotta dei miscredenti rin-
negati. 

Parliamo ora di quegli infedeli impenitenti che prendono di mira la fede. 
I cittadini della nazione musulmana si sono sollevati da Est a Ovest per denunciare questo orribile crimine. Che

Dio possa ricompensare tutti coloro che hanno denunciato tali atti infedeli, e noi supplichiamo Dio di accettare
coloro che sono stati uccisi come martiri. Noi promettiamo a Dio di vendicarci dei Governi che si sono resi respon-
sabili dello spargimento del loro sangue.

Il fatto e’ che la questione e’ molto piu’ seria per poter essere risolta con delle scuse o espressioni di rammari-
co, sempre ammettendo che essi si scusino. I criminali, invece, devono essere puniti, e anche coloro che li hanno
ospitati e hanno loro dimostrato solidarietà. Trattare questo crimine come un incidente a sè (il riferimento è alla
pubblicazione delle vignette blasfeme, ndt), isolato dal contesto generale, non farà che danneggiare la giusta com-
prensione della portata del rancore che l’ Occidente nutre contro di noi, e la vera natura della guerra dei Crocia-
ti contro la nostra nazione. E, poiché il giudizio su qualsiasi situazione dovrebbe essere conseguenza della sua pie-
na comprensione, il crimine si inserisce nel quadro della generale aggressività contro la nostra nazione dimostra-
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ta negli scorsi decenni e anni. Con ciò, noi possiamo comprendere facilmente la portata e la natura di questo inci-
dente. Gli osservatori di eventi, nei decenni passati e nel recente passato, vedrebbero chiaramente il quadro abiet-
to dell’ Occidente e la portata del suo rancore contro la nostra nazione.

L’ incidente si e’ verificato, e le relative conseguenze si sono sviluppate, all’ interno di questo contesto. La piu’
grave ripercussione e’ stato il rifiuto del Governo danese di fornire scuse ufficiali, punire i criminali, e adottare una
qualsiasi iniziativa per prevenire il ripetersi di questo crimine; a ciò ha fatto seguito la dimostrazione di solidarietà
da parte degli Stati Uniti e dell’ Unione Europea. 

Questi eventi, analogamente a quelli verificatisi dopo il raid di Manhattan (gli attentati dell’11 settembre, ndt)
hanno confermato alcuni episodi antecedenti. 

Almeno, questa volta, la questione si è manifestata in modo chiaro e lampante. 
Malgrado il clamore dei mass media e la diffusa propaganda in tema di tutela dei diritti umani, giustizia e

libertà, e’ ora chiaro, dagli eventi passati, che questi meravigliosi principi hanno radici molto superficiali in Occi-
dente; anzi, non le hanno affatto se la questione riguarda i musulmani. Sono come piume al vento, in cerca di
occasioni per sfuggire alla considerazione dell’Occidente, il quale può così distruggere e sopprimere queste idee
nel loro stesso nome. Questi eventi e quelli passati hanno confermato che l’Occidente e’ incapace di riconoscere
i diritti degli altri, o di rispettare la fede ed i sentimenti altrui. L’Occidente diffonde ancora il principio della supre-
mazia razziale e considera gli altri con disprezzo ritenendo di essere superiore. Questa idea di superiorità rispetto
agli altri domina ancora il loro pensiero. I retaggi dei secoli passati - quando il sole non tramontava mai sulle loro
cosiddette colonie, dove i loro eserciti occupanti, avidi, succhiavano il sangue e la salute dei popoli da loro sog-
giogati - dominano ancora i loro pensieri. Secondo loro, la gente si divide in padroni bianchi e schiavi di colore.

Questa idea colonialista occidentale li ha spinti a istituire organizzazioni che possano preservare questa loro
idea coloniale dei popoli. Le Nazioni Unite sono state create a questo scopo. Il diritto di veto e’ una prova evidente
di ciò, che mira a tutelare la difesa di questa ideologia ingiusta, dispotica, che considera il jihad nel nome di Dio,
o il tentativo di difendere se’ stessi o il proprio Paese, come terrorismo.

Gli Stati Uniti e l’ Europa considerano i gruppi di mujahidin in Palestina, Cecenia, Iraq e Afghanistan alla stre-
gua di organizzazioni terroristiche. 

Così, come è possibile impegnarsi in un dialogo e raggiungere un compromesso con questa gente, se non
attraverso le armi? I governanti della nostra regione considerano gli Stati Uniti e l’ Europa amici ed alleati; mentre
considerano le formazioni che organizzano il jihad contro i crociati in Iraq e Afghanistan come gruppi terroristici.
Così, come potremmo arrivare a dialogare con loro se non attraverso le armi? 

Tutti loro negano il nostro diritto a difendere la nostra fede e a difendere noi stessi. Ciò’ che dicono e’ che noi
dovremmo sottometterci tutti rinnegando il jihad, e che dovremmo accettare la schiavitù. Ciò e’ impossibile.

Quale ingiustizia, aggressione e rancore e’ più evidente del fatto che la coalizione dei crociati ha adottato la
decisione di consegnare la Palestina ai sionisti per annetterla al loro Stato, dopo avervi commesso massacri e
disperso i suoi abitanti!

In cambio, essi hanno trasferito ebrei provenienti da diversi Paesi per sistemarli in Palestina.
Qualsiasi tentativo di riguadagnare i nostri diritti viene fatto fallire dai leader della coalizione che sostengono i

sionisti – crociati attraverso il diritto di veto. Ciò e’ anche dimostrato dal loro rifiuto di accettare l’attuale governo
palestinese di Hamas.

Il movimento internazionale dei crociati, insieme ai buddisti pagani, controlla i cinque seggi permanenti al
Consiglio di Sicurezza. Gli Stati Uniti e la Gran Bretagna rappresentano i cristiani protestanti, la Russia i cristiani
ortodossi, la Francia i cristiani cattolici, e la Cina rappresenta i buddisti pagani nel mondo. In ogni caso, il mondo
musulmano, rappresentato da 57 Paesi e corrispondente a più di un quinto della popolazione della Terra e più di
un quarto dei Paesi membri delle Nazioni Unite - per non parlare del fatto che la grandezza di uno Stato islami-
co come il Darfur supera quella della Gran Bretagna ed equivale più o meno a quella della Francia - non ha nean-
che un seggio al Consiglio di Sicurezza!.

Le Nazioni Unite rappresentano un organismo infedele, e chi accetta le sue leggi sarà un infedele. E’ uno stru-
mento per l’attuazione delle decisioni dei sionisti - crociati contro i musulmani, comprese le risoluzioni che finan-
ziano le guerre contro di noi, dividendo ed occupando la nostra terra. Questa  è una guerra crociato-sionista con-
tro i musulmani.

Hanno rovesciato e distrutto ciò che rimane del Califfato, malgrado i suoi difetti, dividendolo in decine di pic-
coli Paesi.
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L’ Occidente cerca di separare la parte meridionale del Sudan, formando in loco un esercito, sostenendolo col
denaro e con le armi, per spingerlo a chiedere la separazione dal Sudan.

Gli Stati Uniti, inoltre, si sono assunti la responsabilità di fornire un appoggio finanziario e morale a quest’e-
sercito ricorrendo ai propri strumenti internazionali, come le Nazioni Unite, e hanno anche fatto pressione sul
Governo di Khartoum affinché firmasse un accordo ingiusto che permetta al sud di separarsi, sei anni dopo aver
firmato l’accordo.

Fate sapere al Presidente sudanese Omar al - Bashir e al Presidente degli USA George Bush che quest’accordo
non vale neanche l’inchiostro con cui è stato scritto, non è assolutamente vincolante per noi, poiché nessuno può
cedere un qualsiasi territorio dell’Islam, di cui il sud del Sudan deve restare parte, a Dio piacendo, anche se que-
sta guerra dovesse durare per decenni.

Gli Stati Uniti non erano paghi di tutte queste sedizioni e crimini, così hanno cercato di innescare altri scontri,
come la sedizione nel Sudan occidentale, sfruttando alcuni contrasti tra membri di tribù, in modo da scatenare
una guerra feroce tra di esse fino a spossarle, come preludio all’invio di forze crociate per occupare l’area e depre-
dare il petrolio sotto la copertura del mantenimento della pace.

O mujahidin e sostenitori in Sudan ed in ogni luogo, compresa la Penisola Araba, preparatevi a gestire una
guerra a lungo termine contro ladri e crociati nel Sudan occidentale. Il nostro obiettivo è chiaro. Si tratta di difen-
dere la gente e la terra dell’Islam e non il Governo di Khartoum, sebbene gli interessi possano coincidere. Il nostro
disaccordo con il Governo di Khartoum è grande. Basti ricordare che esso non ha attuato la shari’ a e ha svendu-
to il sud.

Acquisite conoscenza e dettagli sul territorio e le tribù del Darfur e dintorni. E’ stato detto che chi conosceva
la terra l’ha uccisa, ma la terra ha ucciso chi non la conosceva. Tenete conto che nell’area sta per arrivare una sta-
gione di forti piogge, che ostacoleranno i movimenti e bloccheranno le strade con il fango. Questi sono i motivi
principali che hanno rinviato l’occupazione di sei mesi. 

Allora, dovremmo affrettarci per sfruttare l’elemento-tempo il prima possibile, e al contempo prodigarci per
fornire grandi quantità di mine, cecchini e fuoco anticarro come gli RPG.

Conoscete bene l’Iraq e le tragedie che lì si consumano? Sapete cosa significa usare uranio impoverito?
Sapete cosa significa imporre un embargo all’Iraq per lunghi anni e causare la morte di più di un milione di

bambini? Ciò ha sconvolto e traumatizzato tutti gli occidentali che sono stati in Iraq. E’ un’esecrabile guerra dei
crociati.

Qual è stato il motivo per rioccupare l’Iraq attraverso stratagemmi e menzogne, ricorrendo a crimini efferati
come uccidere, distruggere, imprigionare e torturare? Sono state allestite imponenti basi militari in Iraq per strin-
gere l’intera regione in una morsa. Attenti a ciò che si trama contro di voi. Questa è una guerra dei crociati - sio-
nisti contro i musulmani.

E’ anche una subdola invasione culturale e mediatica, condotta attraverso l’istituzione di stazioni radio-televi-
sive controllate - compresa la Voice of America, la BBC ed altri – che assicurano una protratta penetrazione intel-
lettuale nella nostra nazione, in modo da combattere le nostre convinzioni, sovvertire i nostri valori e diffondere il
vizio. Essi hanno addirittura interferito per cambiare i programmi di studi, in particolare quelli religiosi.

La Francia ha vietato di indossare il velo nelle scuole e si è comportata con eccessiva durezza nei confronti del-
le comunità musulmane. Sempre la Francia, inoltre, ha intenzione di lanciare una stazione televisiva nel Maghreb
arabo per contrastare il risveglio islamico. 

Questo è parte della guerra dei crociati sionisti contro i musulmani.

Cosa significa altrimenti impedire ai cittadini inermi in Bosnia di possedere armi e permettere, invece, all’eser-
cito serbo di fare strage di musulmani, versarne il sangue e violare la loro sacralità per anni sotto la copertura del-
l’ONU? E’ una guerra dei crociati sionisti contro i musulmani.

La pressione esercitata dai Paesi crociati in Indonesia ha portato alla separazione di Timor Est in 24 ore sotto la
minaccia dell’ONU. E’ la guerra dei crociati contro i musulmani.

Diversamente, l’Occidente ha finto di non accorgersi della risoluzione ONU, risalente a più di cinquant’ anni
fa, che conferiva al Kashmir islamico la libertà di scelta rimanendo indipendente dall’India. Le cose oggi sono arri-




